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Presentato il piano 
per il parco naturale 

San Rossore, 
comesi 
progetta 

un paradiso 
24mila ettari dalie Alpi Apuane lino al 
mare - L'operazione affidata a Cervellati 

Dal nostro corrispondente 
PISA — «Un parco naturale è pri
ma di tutto, una occasione prò* 
duttlva e non un giardino Incan
tato da contemplare o un paradiso 
perduto da riconquistare*. 

L'urbanista Pier Luigi Cervella
ti ha presentato così lì plano del 
Karco di Migliarino-San Rossore-

lassacluccoll, che ha firmato In
sieme a Corlalta e Cltterlo. Eppu
re, a sentire le descrizioni, questo 
parco sembra proprio un Eden ri
trovato. L'area protetta si estende 
nella zona occidentale della To
scana, per 24 mila ettari, dalle 
pendici del Monti Pisani e delle 
Apuane fino al mare. Comprende 
due fiumi (l'Arno e 11 Serchlo), 
lunghe zone di macchia mediter
ranea, 11 lago di Massaciuccoll (ca
ro a Puccini), 1 litorali di Marina di 
Pisa e di San Rossore. «Un am
biente naturale straordinario — 
dice Cervellati — che, per la sua 
varietà, non ha uguali In Europa, 
ricco di querce, frassini, pini, on
tani, di mente profumate e popo
lato da daini, cinghiali, ghiri, airo
ni ed usignoli». Sul lago di Massa
ciuccoll nidifica anche il Cavaliere 
d'Italia (190 famiglie). «Per riorga
nizzare un'area così composita — 

continua Cervellati — slamo par
titi da una indagine storica. Nel 
•700 questo territorio era in gran 
parte paludoso e macchloso, e 
suddiviso In «tenute», grandi unità 

[>roduttlve, condotte a fattoria. Un 
ntervento energico dell'uomo, nel 

tempo, ha bonificato le paludi e 
recuperato terre alle colture. Per
ché allora non ricreare 1 caratteri 
originari? — continua — l'acqua, 
In quest'area è l'elemento domi
nante, tra fiumi, laghi, canali In' 
terni, e 11 mare a due passi. Dun
que dall'acqua si deve partire». Il 
progetto, Infatti, prevede 11 ripri
stino delle antiche zone umide, at
traverso allagamenti che som
mergeranno le aree non fertili. SI 
otterranno laghetti utilissimi per 
l'equilibrio ecologico e come aree 
di sosta ed abbeveramelo degli 
uccelli migratori. «Non ci saranno 
neanche le zanzare — precisa Cer
vellati — perché In un microclima 
equilibrato esistono microorgani
smi che si nutrono delle larve di 
zanzara». La rete di acque interne 
consentirà di realizzare percorsi 
dentro 11 parco. Così, passando dal 
Fosso dei Navicelli, al Granchio di 
Pisa, si potrà arrivare all'Arno, 
poi sempre per via d'acqua, al lago 

di Massaciuccoll, e di qui sboccare 
nel mare di Viareggio. Si navighe
rà con piccole barche a motore 
elettrico non inquinanti, oppure si 
andrà a cavallo, o In bicicletta. E 
naturalmente a piedi, fra una sta
zione di osservazione e una house-
boat Una vecchia tramvla su ro
tale congiungerà Pisa e Livorno. 
In questo scenarlo di sogno pro
durrebbe un danno gravissimo il 
tracciato della A12, se, come sem
bra, taglierà In due la tenuta di 
Coltano. «La salvaguardia del
l'ambiente — dice ancora Cervel
lati — può offrire molte possibilità 
di lavoro; basta pensare al gran 
numero di guide, al personale per 
la manutenzione, agii addetti alle 
strutture ricettive e ricreative che 
verranno ubicate nel centri. Ma 
noi pensiamo anche ad una agri
coltura biologica, senza pesticidi e 
antlcrlttogramicl, e ad un centro 
per l'innovazione agraria. Una 
cooperativa agricola ha già pre
sentato un progetto per l'agrituri
smo. La caccia, poi, sarà consenti-
taln alcune aree e per alcune spe
cie di animali». 

Nessun problema neppure con 
la base multare di Camp Darby. 
«Non c'è possibilità di incontro tra 

militari ed ecologi — risponde 
Cervellati — ma lo credo che le 
armate per la natura stiano cre
scendo...». Già da ora si possono 
Immaginare «settimane verdi» al 
parco. «Facciamo base a Coltano 
— dice Cervellati —. Se desidera 
riposarsi, il turista potrà rimanere 
fermo anche sette giorni. Prende
rà 11 sole, farà 11 bagno nel laghetti 
o nel fiume, noleggerà un cavallo 
e andrà nel sentieri. Se si svegllerà 
all'alba, vedrà volare l'airone cl-
nerino o 11 falco marittimo o il Ca
valiere d'Italia. Se invece vorrà 
muoversi, potrà risalire l'Arno e 
giungere In barca quasi fino a sot
to la torre di Pisa; oppure andrà a 
Migliarino e di qui raggiungerà 
l'arenile di Marina di Vecchlano. 
La sera potrà arrivare al lago di 
Massaciuccoll per assistere ad 
un'opera di Puccini; dent ro la te
nuta di Migliarino, attorno al fiu
me morto, vedrà scenari stupendi 
e Inconsueti. E a San Rossore tro
verà anche un museo e un centro 
di documentazione...». E non sa
rebbe questo un giardino delle 
meraviglie? 

Cristiana Torti 

Accolta ieri una proposta avanzata dal presidente dell'episcopato nordafricano 

Si i ii continuità col Concilio 
Un messaggio al mondo chiuderà i lavori 
I vescovi canadesi disponibili a discutere sul sacerdozio della donna e su un adeguamento della dottrina in 
materia di controllo delle nascite - Ma non sono mancati i richiami all'ossenanza dei principi e delle leggi 

CITTA DEL VATICANO - 1 vescovi seguono su un monitor un 
intervento; alla presidenza, il papa tra il cardinale Krol (a sini
stra) • il segretario del Sinodo. Jan Schotte 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Un messaggio in cui si riaf
fermino, secondo lo spirito 
del Concilio, le aperture del
la Chiesa verso il mondo 
contemporaneo ed il suo im
pegno per promuovere la pa
ce e la giustizia sociale sarà 
rivolto dal sinodo a tutti gli 
uomini, senza distinzione, al 
termine del suol lavori, il 
prossimo 8 dicembre. La de
cisione è stata presa ieri dal 
padri sinodali su proposta 
del presidente della confe
renza episcopale regionale 
del Nord Africa, monsignor 
Henry Telssier. Questi ha 
detto che il messaggio «do
vrebbe ritrovare 11 dinami
smo profondo del Vaticano 
II perché soprattutto 1 giova
ni attendono dalla Chiesa un 
appello a vivere la loro mis
sione nel segno del dialogo». 

Per redigere 11 testo è stata 
subita creata, con il consen
so del papa che continua a 
seguire ogni giorno con 
grande attenzione 1 lavori, 
una commissione di cui fan
no parte 1 cardinali Lustiger 

(Europa), e Cordelro (Asia), 
monsignor Castriilon (Ame
rica Latina) e monsignor 
Dosseh-Anyron (Africa). 

L'importanza del dialogo 
come metodo per la com
prensione reciproca a tutti 1 
livelli è stato un motivo ri
corrente Ieri negli interventi 
di molti padri sinodali. Ne 
aveva parlato Io stesso Tels
sier dicendo che il dialogo 
tra cattolici e musulmani ha 
prodotto risultati importanti 
in Africa, in Marocco, in Li
bia e in Tunisia. Ne ha parla
to diffusamente monsignor 
Francis (arcivescovo del 
Gambia, Liberia e Sierra 
Leone), per il quale, proprio 
sotto il profilo del dialogo, gli 
effetti del Concilio In questi 
primi venti anni sono stati 
positivi e salutari. «Le nostre 
chiese — ha precisato — so
no cresciute nel segno dell'a
more e dell'impegno sociale 
verso il prossimo». Ecco per
ché — ha concluso — questo 
sinodo dovrebbe segnare 
uno sviluppo delle chiese lo
cali «come luogo ed occasio

ne di dialogo». Intervenendo 
sullo stesso argomento, 
monsignor Rosario del Ban
gladesh ha affermato che, 
senza le aperture del Conci
lio, le Chiese cattoliche del
l'Asia non avrebbero potuto 
intrecciare un rapporto pro
ficuo con le altre religioni 
non cristiane orientali (bud
diste, induiste ecc.) che pure 
hanno al centro l'uomo e 
l'affermazione della sua di
gnità. L'esperienza di questi 
venti anni ha dimostrato, se
condo monsignor Rosario, 
che 1 seguaci delle diverse re
ligioni, proprio dialogando, 
hanno scoperto che è possi
bile compiere insieme un 
lungo e Importante cammi
no. 

Naturalmente, 11 dialogo 
lntercoffesslonale come 
quello tra Chiesa e le diverse 
culture crea anche dei pro
blemi — ha osservato 11 car
dinale Joannes Willebrands, 
presidente del segretariato 
per l'unione del cristiani. Per 
esemplo, 11 Concilio, con la 
dichiarazione «nostra aeta-
tae* ha posto le basi per un 
rinnovamento delle relazioni 

ti a la Chiesa cattolica ed 11 
giudaismo, ma spetta, poi, ai 
cattolici ed agli ebrei liberar
si nella pratica da antichi 
pregiudizi. 

Parlando con 1 giornalisti, 
mons. Hubert ha espresso la 
dlsponibiltà del vescovi ca
nadesi di discutere del sacer
dozio della donna nella chie
sa e a rivedere l'<Humande 
vitae» per adeguare la dottri
na cattolica in materia di 
controllo delle nascite. 

Non sono mancati, però, 1 
richiami all'osservanza del 
principi che informano la 
morale del fedeli e la condot
ta del clero da parte di mon
signor Philippe Dehaye, se
gretario delia Commissione 
teologica Internazionale. Co
sì, 11 cardinale Castilio Lara 
ha polemizzato contro il dif
fuso sentimento antlgturldl-
co ricordando che la struttu
ra ecclesiastica è regolata 
dal nuovo codice di diritto 
canonico e quindi «non si 
può prescindere dalle leggi 
che devono essere fondate 
teologicamente nella scrit
tura e nella tradizione*. Una 
polemica quindi contro chi 

reclama le autonomie locali. 
Ma 11 cardinale neozelande
se, Thomas Williams, ha os
servato che 11 problema prin
cipale non è quello delle leggi 
ma di «superare un modello 
clericale della Chiesa che 
purtroppo permane e quindi 
una certa mentalità e com
portamenti Improntati al 
glurldicismo ed al centrali
smo burocratico!. E poiché 11 
Concilio ha ristabilito «11 
ruolo delie chiese locali e dei 
vescovi, si tratta ora di rea
lizzare un opportuno equili
brio tra l'autorità centrale e 
le autonomie locali per con
sentire una pluralità nell'u
nità». Insomma — ha detto 11 
cardinale irlandese O'Fiach 
— «11 sinodo non può essere 
un poliziotto che ci mostra 11 
segnale delio stop ma un 
esperto vigile che sappia re
golare 11 traffico indicando 
alla Chiesa pellegrinante la 
cartina stradale che è data 
dal documenti del Concilio 
vaticano II». 

Alceste Santini 

Per varare le modifiche indispensabili alla sanatoria edilizia 

I gruppi parlamentari del Pei: 
subito la proroga del condono 
ROMA — Il Pel ha chiesto 

Jilù tempo per li condono edl-
izlo anche per permettere al 

Parlamento modifiche indi
spensabili alla sua operativi
tà. Aveva chiesto perciò di 
spostare l'autodenuncia al 
30 aprile '86. Ma l'emenda
mento è stato respinto dalla 
commissione Lavori Pubbli
ci della Camera che ha licen
ziato il decreto che proroga 
la scadenza delle domande di 
sanatoria (fissata per doma
ni) al 31 marzo '86 e fino al 30 
settembre con una soprat
tassa mensile del 2%. Il de
creto per la conversione in 
legge andrà in aula la prossi
ma settimana. Parallela
mente In commissione. In se
de legislativa, saranno esa
minate le proposte del Pei 
{Geremlcca), della De (Rocel-
i) e dei Psi (Piermartini). 

Comunque, I comunisti si 
sono impegnati a U<IÌ rau!da 
conversione In legge del de

creto. I gruppi comunisti 
della Camera e del Senato — 
Informa un documento — si 
adopereranno per una rapi
da conversione in legge delta 
proroga del termini di pre
sentazione delle domande 
per II condono edilizio, cui 11 
governo è stato costretto dal
le sostanziali difficoltà di ap
plicazione di un provvedi
mento distorto e dalle caren
ze gravi delia pubblica am
ministrazione. 

I parlamentari comunisti 
ritengono inoltre che la stes
sa legge sul condono vada 
nettamente modificata, per 
correggerne le ormai palesi 
distorsioni e Iniquità. Ripro
porranno perciò, con un iter 
legislativo diverso da quello 
della conversione In legge 
del decreto, e ad esso paralle
lo, ie modificazioni essenzia
li per le quali si sono già bat
tuti negli ultimi due anni e 
che l'esperienza dimostra 

giuste e necessarie se si vuo
le davvero realizzare la sana
toria e riportare 11 territorio 
in condizioni di legalità e di 
governabilità. 

La questione principale — 
secondo i gruppi parlamen
tari del Pei — è costituita 
dalla necessità di riportare 
la sanatoria penale nell'am
bito costituzionale dell'am
nistia, abbandonando l'inso
stenibile pretesa di ricorrere 
all'istituto dell'oblazione, e 
affidando alle Regioni la rea
lizzazione della sanatoria 
amministrativa, che deve In 
modo incisivo distinguere 
tra abusivismo di necessità e 
di speculazione in rapporto 
alla realtà delle diverse aree 
territoriali. Inoltre, occorre 
riservare l'intero gettito del
la sanatoria al recupero del 
territorio; stralciare le nor
me antisismiche che vanno 
collocate all'interno di un di
verso provvedimento di ca

rattere generale, relativo al
l'intero comparto edilizio, le
gale e abusivo; snellire le 
procedure; rafforzare 1 setto
ri della pubblica ammini
strazione preposti alla rea
lizzazione della sanatoria. 

I comunisti ritengono in
fine che, per chiudere davve
ro il drammatico capitolo 
dell'abusivismo ed aprire 
una nuova fase di governo e 
programmazione del territo
rio occorre difendere e at
tuare fino In fondo la prima 
parte della legge 47 relativa 
alla prevenzione dell'abusi
vismo futuro; realizzare la 
nuova legge sui regime del 
suoli che parta dalla separa
zione tra diritto di proprietà 
e diritto a costruire; varare 
un grande piano di risana
mento del territorio; avviare 
una nuova e organica politi
ca delia casa e della città. 

CD. 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — Giovanni Cabri-
ni, noto chirurgo dell'ospe
dale di Monza, e stato arre
stato Ieri mattina nel suo re
parto attorno alle 11 dalla 
polizia. Il medico, che svol
geva le funzioni di primario 
presso la sezione di Chirur
gia neumotoraclca, è stato 
colpito da un ordine di cattu
ra firmato dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Monza Domenico Manzione. 
L'accusa è di concussione. 
Difficile saperne di più dal 
magistrato: «L'inchiesta è so
lo agii inizi — dice — potreb
be avere sviluppi clamorosi. 
Il riserbo perciò è una regola 
d'oro da rispettare*. Più di
sponibili a rispondere alle 
domande del giornalisti 11 
procuratore della Repubbli
ca Giovanbattista Martcon-
da: «Il provvedimento re
strittivo emesso dal doti. 
Manzione è 11 frutto del lavo
ro di un pool di magistrati 
che si sono occupati del caso, 
Posso dirvi solo che l'Inchie
sta parte dalla denuncia di 
un privato cittadino e la vi-
cenda è assai simile a quella 
in cui rimase coinvolto il 
prof. Moricca di Roma». Mo> 
ricca fini in carcere perché 
accusato di chiedere ta^^en-
tl al malati per evitare lun
ghe liste di attesa e farsi ri-
covevare prima in ospedale. 

Monza, arrestato 
un chirurgo 

per concussione 
Qualcosa di slmile sarebbe 
successo a Monza. Un priva
to cittadino avrebbe denun
ciato il professor Cabrinl. 
Sarebbe stato il marito di 
una donna alla quale 11 me
dico avrebbe chiesto quattro 
milioni per operarla urgen
temente. I due coniugi 
avrebbero finto di accettare 
il ricatto, ma prima di conse
gnare le banconote si sareb
bero annotati i numeri di se
rie. L'altro giorno la polizia 
avrebbe fermato il prof. Ca
brinl e gli avrebbe trovato 
addosso! contanti. Gli agen
ti avrebbero poi rilasciato 11 
medico solo per permettergli 
di operare ieri mattina. La 
vicenda così riportata e fil
trata nella tarda serata dalle 
maglie del segreto istrutto
rio» ma non fca avuto confer
ma diretta del magistrati. 
Cabrini, subito dopo essere 
stato ammanettato, è stato 

condotto nelle camere di si
curezza del commissariato e 
sabato mattina verrà inter
rogato dal magistrato inqui
rente. La notizia del suo ar
resto ha fatto subito il giro 
della città, suscitando note
vole scaplore. Il medico era 
noto per le sue qualità di chi
rurgo, non solo a Monza. Nel 
capoluogo brianzolo il pri
mario era conosciuto anche 
per la sua attività politica. 
Iscritto al Pel era stato con
sigliere comunale a Monza 
dal 1975 al 1983, anno In cui 
si tennero elezioni ammini
strative anticipate. Nel 1978, 
durante i sei mesi in cui ri
mase in carica una giunta di 
sinistra, aveva ricoperto an
che l'incarico di assessore al
la Sanità. Per questa matti
na il Pei ha preannunciato 
una conferenza stampa. 

Giuseppe Cremagnani 

Stimolante ordine del giorno ai congressi di sessuologia a Modena 

La scienza fa i conti col piacere 
Una chiave di comprensione nello stadio integrato del sistema nervoso e di quello endo
crino - D ruolo degli ormoni - L'intervento degli psicoanalisti - La violenza sessuale 

Del nostro invieto 
MODENA — Alla scoperta delle vie del piacere, quello ses
suale s'Intende. Da sempre vi hanno provato letterati, filoso
fi, artisti, astrologi, stregoni e ciarlatani di ogni specie. Que
sta volta ci provano gli scienziati che finora per retaggio 
storico, etico e culturale, si sono occupati di dolore e di di
spiacere. Per loro non sarà operazione facile riconvertirsi, 
tuttavia sono sicuri di non girare a vuota* «11 dolore si com
batte e si previene scoprendo il piacere», dicono. Per questo 
oggi a Modena parte una «tre giorni» dal titolo ammiccante 
ma non epidermico, che recita «Sessualità Piacere e Violen
za». CI saranno tutu, endocrinologi, urologi, ginecologi, an-
drotofl. sessuologi, psicologi, psichiatri, sociologi. L'occasio
ne è fornita dal congressi in contemporanea delle due mag
giori società di sessuologia (delle quattro che operano in Ita
lia, «troppe» dicono gli addetti ai lavori): la Slsc (quella che si 
richiama alla sesuologla cllnica) e la Slrf s (che invece si occu
pa di ricerca e formazione). Oli organizzatori auspicano che 
alla fine di questo Incontro si riesca a mettere fine alle divi
sioni (la diaspora ci fi tre anni fa) per ritornare ad un'unica 

associazione. 
Ma parliamo di «Piacere», quello con la p maiuscola, come 

scrivono gii stessi promotori del convegno. Cosa ha scoperto 
la scienza? In linea di massima sembra di capire che ne esca 
una corposa conferma di quanto In passato pensatori e poeti 
avevano già supposto e di quello che, primo tra gli scienziati. 
Freud aveva già delineato. •Anche noi — dice l'endocrinolo
go Paolo Mamma, uno dei presidenti del convegno—consi
deriamo il piacere come un evento mentale che si plasma e si 
modula sotto diverse influenze: muta nel tempo, secondo 
l'ambiente sociale, culturale e le conflittualità; e per 11 sesso è 
fortemente ancorato al dato soggettivo*. Marrama ed altri 
tre scienziati (lo psicosessuologo Abraham, il fisiologo Gali-
Urti e l'endocrinologo Canini) hanno scritto sull'argomento 
un libro che è stato pubblicato In Francia ed ora tradotto e 
diffuso in Italia dalla Masson. E In esso si affaccia una nuova 
scienza chiamata «Psicooeuroendocrinologla» dalla quale 
prende U titolo lo stesso libro. Esso studia 11 sistema nervoso 
e U sistema endocrino strettamente Integrati al livello del 

~*c , ^ » J» 
cervello. E questo binomio consente di capire 1 comporta
menti del piacere. Sono state studiate tutte le vie che portano 
le sensazioni del piacere (la vista, l'udito, 11 tatto, ecc.) al 
cervello !' quale le sistematizza e le rielabora. Ecco perché si 
dice che U piacere è un evento mentale. È ancora il cervello 
che apprende, memorizza e ricorda; ciò consente all'uomo di 
andare alla ricerca di quelle esperienze che hanno prodotto 11 
piacere, richiamarle e riprodurle; per converso si possono 
evitare le sensazioni spiacevoli. 

E l'ormone del piacere esiste o e solo un'illusione? «Non 
esiste — risponde Marrama—anche se fino a qualche tempo 
fa qualcuno vi aveva creduto. Ce stato un periodo In cui ogni 
disfunzione sessuale venivano curata con 11 testosterone. E 
poi arrivata la ventata della psicanalisi che ha riportato tutto 
nella psiche. GII ormoni sono. Invece, ritornati alla ribalta 
del piacere, ma a livello di costellazione (U sistema ormonale 
nel suo insieme) e contribuiscono con il cervello a rendere più 
sofisticato u sistema di sensibilità del piacere». Insomma è la 
macchina uomo che si evolve e svela all'uomo stesso nuovi 
segreti. 

Marrama Invia anche un avvertimento a chi si lascia se
durre dal sesso lucdcmate da copertina: «I costumi e 1 com
portamenti sessuali cambiano; abbiamo abbattuto tanti mi
ti. Ora il pencolo é che arrivino schiere di sessuologl che 
pren tendono di dettar le regole del piacere U quale resta Inve
ce una dimensione strettamente personale e Individuale, n 
piacere non è consumista, non è il ritorno al vecchi tempi, ma 
deve essere talco e comunque un espressione culturale». Non 
a caso 11 convegno si occuperà anche della violenza sessuale 
con due tavole rotonde, una riguardante le donne e l'altra I 
bambini. 
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Albo degli psicologi: nuovi 
solleciti al varo della legge 

ROMA — Approvata tre volte dal Senato, non è ancora legge 
dello Stato. Al punto che nel corridoi del Parlamento ha 
acquistato cattiva fama, visto che è sempre incappata negli 
ultimi rantoli di qualche legislatura. È la legge che prevede 
l'ordine professionale e l'albo degli psicologi, primo firmata
rio Adriano Ossicini, In sofferenza ormai da dodici anni. Nel 
giugno scorso l'assemblea di Palazzo Madama l'ha approva
ta all'unanimità. Ora tocca alla Camera (commissioni Giu
stizia e Sanità, in sede legislativa). Ma 1 calendari delle com
missioni sono Ingolfati, e per adesso tutto è bloccato dall'esa
me della finanziarla. Per sollecitare gli ultimi passi di questo 
lunghissimo iter la Società italiana di psicologia ha convoca
to ieri un incontro nella sede dell'Associazione della stampa 
estera. Presenti senatori e deputati, si è Insistito sul buon 
diritto di diecimila laureati in psicologia a vedersi ricono
sciuti al pari di qualsiasi altro professionista. Ma non tutti gli 
operatori del settore paiono entusiasti di sottomettersi ad 
una regolamentazione. D'altro canto la classe medica ha fat
to resistenza sulla delicata questione delle psicoterapie, sin 
qui di sua competenza in base alla normativa vigente (ma, 
nella pratica, pascolo Incontrollato di «guaritori» di ogni ri
sma). 

Controlli Guardia Finanza 
sulle attività della Ferrerò 

TORINO — Controlli e verifiche sull'attività finanziaria del
la società «Ferrerò» (la più grande Industria dolciaria del 
Mercato comune europeo) sono in corso da parte della Guar
dia di Finanza. Le operazioni sono iniziate martedì ed hanno 
interessato sia gli uffici della direzione generale dell'azienda 
a Pino Torinese, sia quelli della «casa madre» di Alba (Cuneo). 
Interpellato sulle ragioni delle verifiche, il portavoce delia 
«Ferrerò», dottor Coppi, direttore degli affari generali, si è 
limitato ad affermare che «È in corso un servizio di istituto 
rientrante nell'attività amministrativa delia Guardia di Fi
nanza». Non ha voluto aggiungere altro. 

Verrà scandagliato il Trasimeno 
per cercare Emanuela Orlandi? 

PERUGIA — La Questura di Perugia ha preso In esame la 
possibilità di scandagliare l'Intero lago Trasimeno per accer
tare se effettivamente 11 truce comunicato che annunciava la 
morte di Emanuela Orlandi, e l'abbandono del suo corpo 
delle acque del Trasimeno, è autentico ed afferma la verità. 
Già ieri mattina c'è stata in questura una riunione in cui è 
stata presa in esame la vicenda e la decisione definitiva sarà 
presa in una ulteriore riunione convocata per oggi alle 12. 
Per 11 momento, dicono In questura, l'unico Impedimento per 
una operazione del genere sono 1 mezzi. 

Esattore pretende il pagamento 
delle tasse, gli sparano contro 

BOLZANO — Un esattore delle tasse, Josef Schoepfer di 55 
anni, è stato accolto e ferito a colpi d'arma da fuoco durante 
l'espletamento delle proprie funzioni. Il grave episodio si è 
verificato a San Giorgio di Brunlco, ove egli si era recato per 
riscuotere delle Imposte arretrate da tale Hermann Gasser di 
55 anni; quest'ultimo invece di saldare il dovuto, ha Impu
gnato una pistola ed ha sparato In direzione dello Schoepfer, 
ferendolo fortunatamente solo in maniera leggera ad una 
guancia. Il Gasser è stato successivamente arrestato dai ca
rabinieri sotto l'accusa di tentato omicidio. 

Rebibbia: film sui pentiti 
ma niente dibattito 

ROMA — «Il pentitismo è un tema delicato, difficile da af
frontare serenamente specialmente in una sede come que
sta»: cosi 11 direttore della sezione penale del carcere romano 
di Rcblbbla ha giustificato la decisione di cancellare il dibat
tito con 1 detenuti previsto alla fine della prolezione del film 
•Il pentito» di Pasquale Squitlerl che è stato proiettato l'altra 
sera In una piccola sala del penitenziario. Il film è stato visto 
comunque da tutti 1 detenuti che lo hanno richiesto. Il diret
tore del carcere ha anche annunciato che, dopo il convegno 
che si tenne a Rebibbia lo scorso anno sulle misure alternati
ve al carcere i detenuti ne stanno preparando un secondo sul 
problema del lavoro. 

Gruppo Rizzoli-Corsera: 10 ore 
di sciopero dei poligrafici 

MILANO—Stato di agitazione dal 27 novembre al 14 dicem
bre con 10 ore di sciopero da gestire da ogni consiglio di 
fabbrica in rapporto alle singole realtà: questa la decisione 
delle segreterie territoriali del sindacato e del coordinamento 
Gruppo Rizzoli-Corriere della sera dopo l'esito negativo del 
confronto con la proprietà che si è protratto per quattro gior
ni consecutivi. Le posizioni del sindacato e del coordinamen
to Rizzoli-Corriere della sera sono contenute in una lettera 
aperta alla proprietà che sarà anche base di discussione nelle 
assemblee che si terranno nel luoghi di lavoro. La lettera 
aperta ricorda come da sei mesi sia in atto il confronto sinda
cale sulla proposta di piano quadriennale di riassetto del 
gruppo editoriale, presentato dalla direzione, e che prevede 
un ridimensionamento del 30% degli addetti pari a 1500 posti 
di lavoro In meno nella sola area milanese. 

il partito 

Cinema, meeting a Roma per 
presentare il disegno di legge 

UH nUJOttnp pOf pteOOfltnrO O dctegnO di leppo dot Pel SAI cinemo. 
televisione ed eudtovisivi ai terrà oggi dell* 40.30 al Residence Pipet
ta. • Roma. Partecipano AdeRterto Mimicci, responsabile dal dfeerti-
inento culturale del Pei. l'onorevole Alba Scaramucci, Gianni Borgna. 
reaponeeMe detta «estone cineme e Maio Argentieri, ordinario di sto
rto eoi cinema. 

Tiziano Ga?a segretario della 
Federazione di Treviso 

• Cf e to Cfc e. Tre»»*», rtonttlenepresonai & OtoriniIPISÌLIU. 
O OOfjrOtssTiO rOQiQA»M9 O M Pei» nOiWo0 OMftO 

fiàmmaìonmjG Tfiviw 0 coffepogno Tiziano 
_ _ MOfjplO uOVO ÒWOfl lei VOTO IlOl fptfOVO iDCOrlCO. ! • 

Ftnetefsiiofio dB Trovilo ilnyisfiei Renzo Oonszzo**, SOQI storio tzocotito» 
ptr M cootonto •n«p#ojreO osfprono in ojtmtl •noi • ojl rivolo*) ' P^ oWI 

riovporiaiviio incofteo elio ondiA od r 

Manifestazioni 

i Veterani U * — • -vieoMito. 

90 nô poiiiovo e Torino ICase del Popolo di Consono} Incon
tro del compagno Alessandro Nette con I dM"igentJ di sezione e i lavora
tori tonami»!! torinesi. 
OGGI • A. Boiaotno. Mappa. A. Mmocet. Rome (Ree. Ripensi; a 
•orane, Rome: 9. Braccrrerst, Reme (Sex. Morrai; N. Cancri, Ouxrtn 
S. tiene ICA); P. Cleti. Roma peldidni); t_ IN Pece. Inesemborgo; a 
Meent^dffaaieetGR); E. Perverto. AtoinooJBjEfc A. lodi. Reynrnyg 
IkOoocoMItv •TCOOOOJ V* Moont» Votono* *»» PofOM» Biotta; «U •rottifiot% 
Terme; i . Torco. Arene; W. V 
F. Vite*. TrtooMe ICS). 

' -Tunm^m*t*;a.r.99r1Mi*.a*mmilGB:m.\ 
(CSI; A. Ctot tonlJCeaontn (So*. GismoU); E. Ferrerie. 
Me?. Tirovtoo; L. lAorfJnt. Aveneno; P. Rubino. Toronto; 

R. Trtoo. M i Unt R. Trt»on\ Af .no (CHI; tt Votare. Noore; L. Vioton 

A-RaicMm. Ferente; G. Corvetti. Meireno CBS); A. Tetti 
. Le VtaiMitOe Bori» 

LUNEDI 2 PnUMBRE - 1 _ DI Meato. Parme: L. Vfetonte, 
MARTEOt 3 OrCEMBRC - M. Ptateno. rogato; r i Soffritti. 
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